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Oggetto: Od.G. n. 883 del 22/11/2013. 
 
Si esprime soddisfazione per quanto previsto nell’O.d.G. citato in oggetto, che 
accoglie le ripetute richieste della nostra O.S. in merito alla necessità di formare 
adeguatamente il personale in ordine agli interventi sulla linea elettrica del filobus 
della città di Lecce. 
Ferma restando la consapevolezza che, per il Co.Na.Po., l’attività di formazione 
rappresenta uno dei principali diritti/doveri di ogni operatore V.F., si chiede di 
conoscere come debba essere interpretata l’affermazione riportata nell’O.d.G., a 
proposito dell’inserimento nella banca del tempo delle ore di servizio supplementari 
o straordinarie che il personale presterà nell’occasione.  
Ad una prima lettura la formula usata, che recita “Il personale che parteciperà 
all’attività addestrativa al di fuori dell’orario di servizio potrà utilizzare le ore rese 
nella banca del tempo”, sembrerebbe aderire al disposto normativo, secondo il quale 
è facoltà del dipendente chiedere l’eventuale inserimento delle ore di lavoro 
supplementari o straordinarie rese, nella banca del tempo al posto del dovuto 
pagamento. 
In tal senso, è opportuno richiamare l’attenzione sul fatto che l’attività formativa 
debba normalmente avvenire durante l’orario ordinario di lavoro. Solo nei casi in cui 
questa, in funzione delle sue caratteristiche o di specifiche esigenze di servizio, non 
possa essere svolta in tal modo, l’amministrazione può disporre diverse modalità 
organizzative ma non ha facoltà di obbligare il personale ad effettuare prestazioni di 
lavoro a titolo gratuito e deve perciò prevedere il compenso delle ore di servizio 
supplementari o straordinarie rese. 
L’uso della “Banca delle ore non può essere disposto unilateralmente 
dall’amministrazione, ma deve derivare da una specifica richiesta del dipendente, 
così come previsto dall’art. 19 comma 1 del D.P.R. 07 Maggio 2008 (Recepimento 
dell'accordo sindacale integrativo per il personale non direttivo e non dirigente del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco). Quanto previsto al comma 4 dello stesso 
articolo in ordine alla facoltà del dirigente di individuare le modalità organizzative 
della banca delle ore, non può certamente tradursi nella possibilità di imporre ore di 
lavoro supplementare o straordinario, prevedendone l’inserimento nella banca delle 
ore senza il consenso formale del dipendente, ma deve essere intesa quale attività 
tesa al buon funzionamento dell’ufficio, nel rispetto del diritto alla retribuzione 
sancito dall’art. 36 della Costituzione. 



D’altra parte, il Co.Na.Po. ritiene che l’eventuale problematica possa trovare 
soluzione in quanto previsto dall’art. 42 comma 3 del Contratto integrativo di lavoro 
del CNVVF, sottoscritto in data 30 Luglio 2002, che fissa nel limite massimo pro 
capite di 22 ore mensili, gli emolumenti che possono essere corrisposti per le ore 
supplementari o straordinarie prestate, ferma restando la disponibilità dei necessari 
risparmi di gestione.  
Nell’interpretazione del disposto citato, sono dirimenti le circolari 12333 e 12331 del 
07/6/2011, a firma dell’allora Capo Dipartimento Prefetto Tronca. Nella prima si 
chiarisce che il limite delle 22 ore mensili riguarda “il personale del Corpo Nazionale 
Vigili del Fuoco”, senza operare distinzione alcuna. Nella seconda, in relazione alle 
diverse quote esistenti di assegnazione di fondi per lo straordinario, è affermato il 
principio che “Dette quote, infatti, non devono intendersi a destinazione rigidamente 
vincolata”. 
È sempre possibile poi, come accade in molti comandi, stipulare una convenzione 
con l’Ente locale interessato, il Comune di Lecce nel caso argomento dell’O.d.G., 
prevedendo una partecipazione dello stesso alle spese necessarie, al fine del 
soddisfacimento di un interesse reciproco cioè la formazione dei Vigili del Fuoco 
chiamati eventualmente ad intervenire sulle strutture della linea filobus. 
Esistono dunque gli strumenti per trovare un ragionevole punto di incontro fra le 
esigenze di gestione ed il diritto dei lavoratori alla giusta retribuzione. Questo, senza 
ricorrere a provvedimenti impositivi, estranei ai comuni canoni di buona gestione, 
che possono solo ottenere il risultato di trasformare il requisito della buona 
motivazione dei lavoratori verso i propri compiti, in una sostanziale disaffezione per 
il proprio lavoro, producendo in questo modo una drastica riduzione dell’efficienza 
complessiva dell’ufficio. 
Per quanto sopra, si chiede conferma dell’intenzione dell’amministrazione di 
retribuire il personale che effettuerà l’attività formativa prevista dall’O.d.G. 883 del 
22/11/2013, riservando il recupero delle ore supplementari o straordinarie al solo 
personale che ne facesse esplicita richiesta. 
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